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• Reintrodurre, riparare, 
ristabilire le condizioni 

iniziali

• Conoscimenti ancestrali e 
ambiente: riconoscimento in 

importanti strumenti del 

diritto internazionale

• Riconoscimento dei territori 
indigeni

• Influenza dei popoli indigeni 
nel movimento globale per i 

diritti della Natura



La Dichiarazione delle Nazioni 

Unite sui Diritti dei Popoli 

Indigeni (2007)

Articolo 10

I popoli indigeni non possono essere spostati con la forza 
dalle loro terre o territori. Nessuna forma di 
delocalizzazione potrà avere luogo senza il libero, previo 
e informato consenso dei popoli indigeni in questione e 
solo dopo un accordo su di una giusta ed equa compensazione 
e, dove possibile, con l’opzione del ritorno. 

Articolo 26

1. I popoli indigeni hanno diritto alle terre, territori e 
risorse che tradizionalmente possedevano o occupavano 
oppure hanno altrimenti utilizzato o acquisito.

2. I popoli indigeni hanno diritto alla proprietà, uso, 
sviluppo e controllo delle terre, dei territori e delle 
risorse che possiedono per motivi di proprietà tradizionale 
oppure di altre forme tradizionali di occupazione o uso, 
come anche di quelli che hanno altrimenti acquisito.

3. Gli Stati daranno riconoscimento e protezione legali a 
queste terre, territori e risorse. Questo riconoscimento 
sarà dato nel dovuto rispetto dei costumi, delle tradizioni 
e dei regimi di proprietà terriera dei popoli indigeni in 
questione

Articolo 29

1. I popoli indigeni hanno diritto alla conservazione e 
protezione dell’ambiente e della capacità produttiva delle 
loro terre o territori e risorse. Gli Stati devono avviare 



Dichiarazione delle Nazioni Unite 

sui Diritti dei Contadini(2018)
• Articolo 1(3). La presente Dichiarazione si applica anche 

ai popoli indigeni e alle comunità locali che lavorano la 

terra, a comunità transumanti, nomadi e semi-nomadi, e ai 

senza terra che svolgono le attività sopra citate..

• Articolo 2(3). Senza prescindere dalla legislazione 

specifica sui popoli indigeni, prima di adottare e 

implementare leggi e politiche, accordi internazionali e 

altri processi decisionali che potrebbero incidere sui 

diritti dei contadini e di altre persone che lavorano in 

zone rurali, gli Stati devono consultare e cooperare in 

buona fede con i contadini e con le altre persone che 

lavorano in zone rurali attraverso le loro istituzioni 

rappresentative, lavorando e cercando il sostegno dei 

contadini e delle altre persone che lavorano in zone 

rurali che potrebbero essere influenzati dalle decisioni 

prima che queste vengano prese, e rispondendo ai loro 

contributi, prendendo in considerazione gli squilibri di 

potere esistenti tra le diverse parti, ed assicurando la 

partecipazione attiva, libera, efficace, significativa ed 

informata degli individui e dei gruppi all’interno di 



Insieme di Saperi, pratiche e modi di 

vivere dei popoli indigeni 

(Indigenous knowledge) per la tutela 

dell’ambiente, la protezione della 

biodiversità e il contrasto al 

cambiamento climatico
• Indigenous knowledge  (Traditional 
Environmental Knowledge) 
riconosciuta e tutelata in 
importanti strumenti del diritto 
internazionale dell’ambiente

Glasgow Climate Pact (2021)

Paris Agreement (2015)

Convention on Biological Diversity 
(1992)

Nagoya Protocol on Access and 
Benefit Sharing (2010)



Approcci giuridici contro-

egemonici: i diritti della 

Natura 

• Personalità giuridica accordata alla
“Natura/Pachamama”; oppure a singole
entità, ad es. fiumi

• Esempi nel diritto e nella 
governance: Costituzione dell'Ecuador 
(2008); Dichiarazione universale dei 
diritti della Madre Terra della 
Bolivia (2010) e Legge quadro sulla 
Madre Terra e lo sviluppo per il buen
vivir(2017); Whanganui River Act 
della Nuova Zelanda (2014) e Te 
Urewera Act (2014); Legge australiana 
sulla protezione del fiume Yarra
(2017); legge messicana sull'ambiente 
per la protezione della Terra (2013);

• Esempi dai tribunali nazionali: River 
Turag Case (2019), Corte del 
Bangladesh; la Corte Suprema della 
Colombia ha assegnato personalità 
giuridica al fiume Atrato (2016), 



Concetto occidentale e 

“occidentalizzato” della 

protezione dell’ambiente
• Sfratti di popolazioni 
indigene e di altre comunità 
per la realizzazione di 
parchi turistici, riserve 
ambientali, iniziative di 
conservazione ambientale per 
ottenere crediti di carbonio

• Dualismo ontologico e 
separazione tra essere umano 
e natura

• Crediti di carbonio & Net 
Zero

• Soluzioni basate sulla



Nature-based solutions e multinazionali

dei combustibili fossili



Iniziative di 

protezione 

dell’ambiente guidate 

dai popoli indigeni: 

Territorios de Vida• I diritti della natura sono 
presenti (anche se non 
riconosciuti formalmente) nei 
cosidetti Territorios de Vida o 
ICCAs: Indigenous and Community 
Conserved Areas 

• Contrasto alla “fortress 
conservation”, “green grabbing” e 
sfratti da aree protette al fine 
di preservare la biodiversità e 
creare riserve di carbonio

Definizione delle ICCAs (IUCN):

Gli ICCA sono ecosistemi naturali 
e/o modificati che contengono 



ICCAs

• Cambiamento 
paradigmatico 
nella governance 
ambientale 
ispirato dalle 
cosmovisioni
indigene e dalla 
giustizia 
riparatoria

• Riconoscimento 
dei territori 



Esempi di 

Territorios de 

Vida

1) Bosque de 

Protección San 

Matías - San 

Carlos (Yanesha

reserve, Peru)



2) Nazione

Wampis del Peru

(Gobierno 

Territorial 

Autónomo de la 

Nación Wampis + 

Estrategia 

climatica

2021);



3) Kichwa de 

Sarayaku, Ecuado

r (DICHIARAZIONE 

KAWSAK SACHA -

2012 -LA FORESTA 

VIVENTE, UN 

ESSERE VIVO E 

CONSAPEVOLE: IL 

SOGGETTO DEI 

DIRITTI); 

...Per i popoli indigeni e 

le nazioni che abitano 

l'Amazzonia, la foresta 

pluviale è viva. È Kawsak

Sacha, una foresta vivente. 

È abitata dai Guardiani che 

assicurano diligentemente 

l'equilibrio nella fragilità 

degli ecosistemi e nelle 

relazioni con gli esseri 

umani. Le cascate, le 



Decolonizzare la protezione 

dell’ambiente• Giustizia climatica e giustizia 
epistemica

• Protezione dell’ambiente: 
approccio bottom-up e non top-down

• Rispetto del diritto ai territori 
ancestrali

• Diritto all’informazione e 
garanzia dei diritti procedurali e 
partecipativi per i popoli 
indigeni e le comunità locali

• Ripensare criticamente il diritto 
dell’ambiente e i diritti umani: 
approcci antropocentrici, 
ecocentrici e ontologia 
relazionale



Grazie!


